
 

 

 

 

 

4 novembre 2021 Festa delle Forze armate 

Centenario del MILITE IGNOTO 

Oggi in alcune classi della Primaria e della Secondaria I° dell’I.C. “Antonio Gramsci” di Pavona 

c’è aria di festa e tanta commozione. Per i corridoi sventolano bandierine tricolore e poi un 

grande momento di raccoglimento. 

Alle ore 9.00 i ragazzi della 3C della Scuola Secondaria I° si collegano con gli alunni della VD 

Scuola Primaria di via Pescara. L’incontro inizia con il canto “Addio, mia bella addio”, per 

ricordare tutti i soldati partiti per la Guerra… Dopo i ragazzi più grandi fanno una lezione ai più 

piccoli, spiegano le conseguenze della Grande Guerra e leggono una lettera dal fronte. 

Raccontano una memoria storica ed emozionale: la storia di un figlio e di una madre che 

diverranno momento fondativo del nostro Paese… Sottolineano che dopo il conflitto mondiale si registrarono 

seicentomila caduti, di cui molti privi di identità e che le Nazioni che aderirono alla guerra vollero onorare i sacrifici e 

gli eroismi della collettività nella salma di un anonimo combattente. Narrano la traslazione del Milite Ignoto da Aquileia 

a Roma… I piccoli della Scuola Primaria ascoltano con interesse e curiosità e fanno delle domande. L’incontro si 

conclude con il canto “La leggenda del Piave”. 

Alle ore 10.10 gli alunni della 2C Scuola Secondaria I° si collegano con le classi 2B e 3C della Scuola Primaria di via 

Torino. Si dà avvio ai lavori con “l’Inno d’Italia”. Gli argomenti trattati sono gli stessi, un’alunna della Secondaria 

sottolinea: “la storia siamo noi, non ci sono più testimoni viventi della Grande Guerra, siamo noi gli italiani che 

testimoniano quanto successo. Anche noi siamo “ignoti”, fino a quando non ci si conosce… Ecco perché oggi abbiamo 

voluto incontrarvi”.  

Finiti i collegamenti, siamo stati raggiunti dalla vice-preside prof.ssa Lanzi, la quale si è complimentata con tutti gli 

alunni ed i docenti per aver organizzato l’evento. Noi della Redazione del Giornalino d’Istituto abbiamo intervistato 

alcuni ragazzi della 3C Scuola Secondaria I° e riportiamo i loro commenti: 

- “Siamo contenti della proposta educativa didattica dei nostri docenti, abbiamo imparato tante cose che non facevano 

ancora parte del nostro bagaglio culturale”. 

- “È stato bello sentirsi grandi e fare una lezione ai bambini di quinta primaria, che l’anno prossimo prenderanno il 

nostro posto. Uno di loro potrebbe occupare il mio banco!” 

- “La mia emozione più grande, questa mattina, è stata avere in classe la nostra compagna Benny, che ha fatto le nostre 

stesse cose: cantato, salutato i bambini e fatto domande”. 

- “Sono ancora emozionato, posso solo dirvi: la conoscenza serve per imparare, la memoria per ricordare ed il cuore 

per amare!”. 
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